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Allegato n. 2

Articolo 7 ter - Misure urgenti a tutela dell'occupazione —

Legge 9 aprile 2009, n. 33

(Supplemento Ordinario n. 49 della

Gazzetta Ufficia 85 dell'l1 aprile 2009)

Testo dell’articolo 7-ter coordinato con i testgtiarticoli modificati .

Testi delle norme richiamate

Testo dell’art. 7-ter

Testi coordinati degli articoli modificati
Testi delle norme richiamate

e

1. All'articolo 2, comma 6, della legg
23 luglio 1991, n. 223, e' aggiunto,
fine, il seguente periodo: «ll pagame
diretto ai lavoratori e' dispos
contestualmente all'autorizzazione
trattamento di integrazione salari;
straordinaria, fatta salva la success
revoca nel caso in cui il serviZ

.
3),
nte

y8i riporta il testo del comma 6 dell'g
2 della legge 23 luglio 1991, n. 22
nomsi' come modificato dalla preser
legge:

ded6. I Ministro del lavoro e dell
al@evidenza sociale puo' disporre
pagamento diretto ai lavoratori, da pg
idell'INPS, del trattamento straordin

competente accerti I'assenza di difficolt@di' integrazione salariale, con il connesso

di ordine finanziario dell'impresa.

assegno per nucleo familiare,

spettante, quando per limpresa
ricorrano comprovate  difficolta’ [
ordine finanziario accertate

dall'lspettorato provinciale del lavoro
territorialmente  competente. Restano
fermi gli obblighi ¢kl datore di lavoro i
ordine alle comunicazioni prescri
nei confronti dellINPS. Il pagamento
diretto ai lavoratori €' disposio
contestualmente  all'autorizzazione
trattamento di integrazione salarial
straordinaria, fatta salva kuccessiv

revoca nel caso in cui il servizio
competente accerti I'assenza
difficolta’ di ordine finanziari

dell'impresa.».
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2. Le imprese, in caso di richiesta
cassa integrazione straordinaria e
cassa integrazione in deroga, c¢on
pagamento diretto, e con riferimento alle
sospensioni successive alla data #le
aprile 2009, presentano o inviano |la
relativa domanda entro venti giofni
dall'inizio della sospensione o della
riduzione dell'orario di lavoro.

3. In via sperimentale per il perio
20092010, in attesa delllemanazig
dei provvedimenti di autorizzazione dei
trattamenti di integrazione salariale
deroga con richiesta di pagamepto
diretto, [I'lstituto  nazionale del
previdenza sociale (INPS) e' autorizz
ad anticipare i relativi trattamenti sulla
base della domanda cedata dagl
accordi conclusi dalle parti sociali e
dell'elenco dei beneficiari, conformi agli
accordi quadro regionali e comundue
entro gli specifici limiti di spesa previst
con riserva di ripetizione nei confro
del datore di lavoro delle somme
indebitamente erogate ai lavorat
La domanda deve essere preser
allINPS dai datori di lavoro in via
telematica, secondo le modalita’ stabilite
dal medesimo Istituto. Le regiopi
trasmettono in via telematica all'INPS| |
informazioni relative ai provvedimenti
autorizzatori dei trattamenti in deroga e
I'elenco dei lavoratori, sulla base
apposita convenzione con la quale spno
definite le modalita’ di attuazione,
gestione dei flussi informativi e di
rendicontazione della spesa.

4. Il primo periodo del comma 36 Si riporta il testo del comma |
dell'articolo 2 della legge 22 dicemb dell'art. 2 della legge 22dicembre
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2008, n. 203, e' sostituito dal seguel

NRO08, n. 203 cosi' come modificd

«In attesa della riforma deg dalla presente legge:
ammortizzatori sociali e nel limite «36. In attesa della riforma de
complessivo di spesa di 600 milionii@gimmortizzatori sociali e nel limite

euro per I'anno 2009 a carico del For
per l'occupazione di cui all'articolo
comma 7, del decretegge 20 maggif
1993, n. 148, convertito, cd
modificazioni, dalla legge 19 lugli
1993, n. 236, di seguito denomin
“Fondo per l'occpazione” il Ministro
del lavoro, della salute e delle politic
sociali, di concerto con il Ministr
delleconomia e delle finanze, pu

disporre, sulla base di specifici accordell'economia e delle

governativi e per periodi non superi
a dodici mesi, in deroga alla viger
normativa, la concessione, anche se
soluzione di continuita’, di trattamenti
cassa integrazione  guadagni,

mobilita’ e di disoccupazione specis
anche con riferimento a settori produtt
e ad aree regionali».

ndomplessivo di spesa di 600 milioni
leuro per l'anno 2009 a carico del For
per l'occupazione di cui all'articolo
IToOMmma 7, del decreto-legge

maggiol993, n. 148, convertito, ¢
modificazioni, dalla legge 19 lugl
1993, n. 236, di seguito denomin
Fondo per [I'occupazione” il Ministi
pdel lavoro, della salute, delle politic
igociali, di concerto con il Ministr
finanze, pt
disporre, sulla base di specifici acc
governativi e per periodi non superiori a
ralici mesi, in deroga alla vige
normativa, la concessione, anche s
soluzione di continuita’, di trattamenti|di
lleassa integrazione guadagni, di mobi
@ di disoccupazione speciale, an
con riferimento a settori produttivi e ad
aree regionali. La dotazione di
all'articolo 68, comma 4, lettera a), della
legge 17 maggio 1999, n. 144,
successive modificazioni, come

ultimo rideterminata dall'articolo

comma 10, del decretegge 6 marz

ndo
1,
20
on

ato

0]
he

2006, n. 68, convertito, C
modificazioni, dalla legge 24 marzo
2006, n. 127, e' ridotta a euro

139.109.570 per I'anno 2009. Nell'amhito
delle risorse preordinate allo scopo nel
Fondo di cui all'articolo 25 della legge
21 dicembre 1978, n. 845, co
rideterminato dall'articolo 9, comma |5,
del decretdegge 20 maggio 1993,
148, caowvertito, con  modificazion
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, e
destinata, per I'anno 2009, la somma di
150 milioni di euro per le finalita' di ¢
all'articolo 31, comma 3, del decr
legislativo 17 ottobre 2005, n 2
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I'ammontare complessivo dei pagamenti

Conseguentemente, per I'anno 2{09

a carico del predetto Fondo non puo
eccedere l'importo di 420 milioni di
euro.».

5. Il primo periodo del comma |9 Si riporta il testo del comma|9
dell'articolo 19 del decretegge 29 dellart. 19 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, corovembre 2008, n. 185 convertito, ¢on
modificazioni, dalla legge 28 gennaimodificazioni, dalla legge 2
2009, n. 2, e' sostituito dal seguentgennaio 2009, n. 2, cosi' come
«Nell'ambito delle risorse finanzian modificato dalla presente legge:
destinate per I'anno 2009 allak9. Nell'ambito delle risorse finanziar
concessione in deroga alla vigeptestinate per l'anno 2009 a
normativa, anche senza soluzione| cbncessione in deroga alla vige
continuita’, di trattamenti di cas normativa anche senzaoluzione d
integrazione guadagni, di mobilita' e|diontinuita’, di trattamenti di cassa
disoccupazione speciale, integrazione guadagni, di mobilita’
trattamenti concessi ai sendi disoccupazione speciale, i trattamenti
dell'articolo 2, comma 521, della leggeoncessi ai sensi dell'articolo 2, comma
24 dicembre 2007, n. 244, e succesy{ 521, della legge 24 dicembre 20(
modificazioni, pOSsSoONno essg n. 244, e successivemodificazioni,
prorogati, sulla base di specifici acco possono essere prorogati, sulla base di
governativi e per periodi non superiori specifici accordi governativi e p
dodici mesi, con decreto del Minist periodi non superiori a dodici mesi, gon
del lavoro, dellssalute e delle politich| decreto del Ministro del lavoro, de
sociali, di concerto con il Ministrpsalute e delle politiche sociali, |di
dell'economia e delle finanze». concerto con il Ministro dell'economia e

delle finanze. La misura dei trattamenti

di cui al presente comma e' ridotta del
10 per cento nel caso di prima proroga,
del 30 per cento nel caso di seconda
proroga e del 40 per cento nel caso di
proroghe successive. | trattamenti | di

sostegno del reddito, nel caso |di

proroghe successive alla seconda,
possono essere erogati esclusivamente
nel caso di frequenza di  specif
programmi di reimpiego, anche miranti
alla  riqualificazione  professionalg,
organizzati dalla regione.».

e
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6. Al fine di garantire
omogenei di accesso a tutte le forme

integrazione del reddito, si applica
della
cassa integrazione guadagni in der
derogé
di ¢
decret

anche ai lavoratori desttari
e della mobilita’ in

rispettivamente, le disposizioni
all'articolo 8, comma 3, del

legge 21 marzo 1988, n. 86, convert

con modificazioni, dalla legge 20 magg
cui all'articolo 1

1988, n. 160, e di
comma 1, della legge 23 luglio 1991,
223. Con riferimento ai lavoratori
cui al primo periodo, ai fini del calco

del requisito di cui all'articolo 16, comn

1, della legge 23 luglio 1991, n. 223,
considerano valide anche
mensilita’ accreditate dalla medesi
Impresa presso la gestione separata d

all'articolo 2, comma 26, della leggé

agosto 1995, n. 335, con esclusione

soggetti individuati all'articolo 1, comn

212, della legge 23 dicembre 1996,
662, per 1 soggetti che abbia
conseguito in regime
monocommittenza un reddito superi
a 5.000 euro complessivamente riferit
dette mensilita'.

7. Ai datori di lavoro, che non abbia
sospensioni dal lavoro in atto ai se
dell'articolo 1 della legge 23 luglio 199

criter

eventy

q

no
Si riporta il testo del comma
adell'art. 8 del decrettegge 21 marz

wdalla legge 20 maggio 1988, n. 160:
0«3. L'ammissione del lavoratore
trattamenti  diintegrazione salarial
jistraordinaria e' subordinata
gconseguimento di  una anzian
favorativa presso limpresa di alme
dnovanta giorni alla data della richies
adel trattamento.».

na Si riporta il testo del comma
dell'art. 16 della gia' citata legge n. 2
ialel 1991
m&l. Nel caso di disoccupazio
Iderivante  da  licenziamento p
2r&luzione di  personale ai ser
dell'articolo 24 da parte delle impre
:@iverse da quelle edili, rientranti 1
campo di applicazione de
ndisciplina ddlintervento straordinari
di integrazione salariale il lavorato
operaio, impiegato 0 quadr
pqaialora possa far valere una anziar
aziendale di almeno dodici mesi, di
almeno sei di lavoro effettivamen
prestato, ivi compresi i periodi
sospensione del lavoro derivanti da fe
festivita' e infortuni, con un rappor
di lavoro a carattere continuativo
comungue non a termine, ha diri
alla indennita’ di mobilita’ ai sen
dell'articolo 7.».

noSi riporta il testo dell'art. 1 della g
naeitata legge n. 223 del 1991, e succes

1988, n. convertito, con modificazid

nita'

re,

tto

a
Sive

Imodificazioni:

n. 223, e successive modificazioni, ¢

«Art. 1 (Norme in materia di interven
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senza esservi tenuti assumostraordinario di integrazione salariale),

lavoratori destinatari per gli anni 2009. La disciplina in materia
e 2010 di ammortizzatori sociali intervento straordinario di integrazio
deroga, licenziati o sospesi pealariale trova applicaziong
cessazione totale o parziale dell'attivitahitatamente alle imprese che abbiz
0 per intervento di procedura concorsyalecupato mediamente piu’ di quing
da imprese non rientranti nella disciplinavoratori nel semestre precedente

di cui alla medesima legge n. 223 ddata di presentazione de
1991, e' concesso dall'INPS un incentivichiesta dicui al comma 2. Nel cas
pari  allindennita’ spettante di richieste presentate prima che si

lavoratore, nel iite di  spesi trascorsi sei mesi daltrasferimento d
autorizzato e con esclusione di quamaienda, tale requisito deve sussist
dovuto a titolo di contribuziongper il datore di lavoro subentrante,
figurativa, per il numero di mensilif periodo decorrente alla data de
di trattamento di sostegno al reddito nqmedetto  trasferimento. Al fir
erogate. Tale incentivo e' erogattell'applicazione del presente com
attraverso il conguaglio con le somi vengono computati anche
dovute dai datori di lavoro a titolo | apprendisti ed i lavoratori assunti ¢
contributi previdenzialie assistenziall contratto di formazione e lavoro.

fermo  restando quanto  previsto2. La richiesta di intervento
dall'articolo 8, comma 4-bis, della citatstraordinario di integrazione salari
legge n. 223 del 1991. deve contenere il programma (

l'impresa intende attuare C

riferimento anche alleventuali misurg
previste per fronteggiare le consegue
sul piano sociale. Il programma de
essere formulato in conformita’ ad
modello stabilito, sentito il Comitat
interministeriale per il coordinamen
della politica industriale (CIPI), cg
decreto del Ministro del lavoro
della pevidenza sociale.L'impres

sentite le rappresentanze sindia
aziendali o} in mancanza

gueste, le organizzazioni sindacali
categoria  dei  lavoratori pi

rappresentative operanti nella proving
puo' chiedere una modifica d
programma nel corso del s
svolgimento.

3. La durata dei programmi
ristrutturazione, riorganizzazione (
conversione aziendale non puo' ess

ne

ere,
nel

i
on

Ale
he

nze
ve
un
0]

ca
di

ria,
el
10

sere

superiore a due anni. Il Ministro ¢
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lavoro e della previdenza sociale |ha
facolta’ di concedere due proroghe,
ciascuna di durata non superiore a dodici
mesi, per quelli tra i predett
programmi che presentino upa
particolare complessita' in ragione delle
caratteristiche tecniche dei
processi produttivi dell'azienda, ovvero
in ragione della  rilevanza etle
conseguenze occupazionali che
programmi comportano con riferime
alle dimensioni dell'impresa ed alla sua
articolazione sul territorio.
4. |l contributo addizionale di cui all'art.
8, comma 1l del D.L 21 marzo 1988
86, convertito, con modificazioni,
dalla L. 20 maggio 1988, n. 160, e’
dovuto in misura doppia a decorr
dal primo giorno del
venticinquesimo  mese successiv
quello in cui e' fissata dal decret
ministeriale d concessione la data| di
decorrenza del trattamento di
integrazione salariale.
5. La durata del programma per crisi

aziendale non puo' essere superiore a
dodici mesi. Una nuova erogazione per la
medesima causale non puo' essere
disposta prima che sia decorso |un
periodo pari a due terzi di quello relativo

alla precedente concessione.

6. Il CIPI fissa, su proposta
Ministro del lavoro e della previdenz

etti

cui all'art. 19, L. 28 febbraio 1986, n.
| criteri per l'individuazione dei casi
crisi aziendale, nonche' di quelli previ

alle situazioni occupazion
nell'ambito territoriale e alla situazio
produttiva dei settori, cui attenersi
la  selezione dei casi di intervento,
nonche' i criteri per [l'applicazione dei
commi 9 e 10.
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7. | criteri di individuazione d¢
lavoratori da sospendere nonche'
modalita’ della rotazione previg

nel comma 8 devono formare oggetto
delle comunicazioni e dell'esame

congiunto previsti dall'articolo 5, L. 2
maggio 1975, n. 164.
8. Se limpresa ritiene, per ragioni

ordine tecnico-organizzativo connesseé al

mantenimento dei normali livelli  di
efficienza, di non adottare meccanis
di rotazione tra 1 lavoratori ch
espletano le medesime mansioni e S

ono

occupati nell'unita’ produttiva interessata
dalle sospensioni, deve indicarne i motivi

nel programma dicui al comma 2
Qualora il CIPlI abbia approvato
programma, ma ritenga non giustifig
I motivi addotti dall'azienda per |
mancata adozione della rotazione,
Ministro del lavoro e della previden
sociale promuovd'accordo fra le par
sulla materia e, qualora talaccordo
non sia stato raggiunto entro tre m
dalla data del decreto di concessione

trattamento straordinario
integrazione salariale, stabilisce ¢
proprio  decreto l'adozione d

meccanismi di rotazione, sulla ba
delle specifiche proposte formula
dalle parti. L'azienda, ove non ottemp
a quanto previsto in tale decreto,
tenuta, per ogni lavoratore sospes
corrispondere con effett
immediato, nella misura doppia,
contributo addizionale di cui all'art.
comma 1, del citato D.L. 21 marzo 19¢
n. 86, convertito, con modificazior
dalla L. 20 maggio 1988, n. 160.
medesimo contributo, con effetto ¢
primogiorno del venticinquesimo me
successivo all'atto diconcessione d¢
trattamento di cassa integrazione,

il
ati

esi
del
di

se
te
eri

D, a
0
il
8,
38,

Il
lal

maggiorato di una somma pari
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centocinquanta per cento del
ammontare.

9. Per ciascuna unita' produttiv
trattamentistraordinari di integrazio
salariale non possono avere una durata
complessiva superiore a trentasei mesi
nell'arco di un quinquenni
indipendentemente dalle cause pe
qguali sono stati concessi, ivi compresa
quella prevista dall'articolo 1, D.L. 30
ottobre 1984, n. 726, convertito,
con modificazioni, dalla legge
dicembre 1984, n. 863. i
computano, a tal fine, anche i peripdi
di trattamentoordinario concessi p
contrazioni 0 sospensioni dell'attivi
produttiva determinate dasituazioni
temporanee di mercato. Il predetto
limite puo’' essere superato, secon
condizioni e modalita' determinate dal
CIPl ai sensi del comma 6, pe
casi previsti dall'articolo 3 della presente
legge, dall'articolo 1, D.L. 30 tobre
1984, n. 726, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre
1984, n. 863, dall'articolo 7 del decreto-
legge 30 dicembre 1987, n. 586,
convertito, con  modificazioni, dalla
legge 29 febbraio 1988, n. 48, ovvero
per i casi di proroga di cui al comma 3|
10. Per le imprese che presentino
programma di ristrutturazione
riorganizzazione o conversione aziendale
a seguito di una avvenuta significatjva
trasformazione del loro assetto
proprietario, che abbia determinato
rilevanti apporti di capitali e
investimenti  produttivi, non  so
considerati, ai fini dell'applicazione
comma 9,i periodi antecedenti la data
della trasformazione medesima.

11. L'impresa non puo' richied
I'intervento straordinario di integrazione
salariale per le unitgroduttive per |
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guali abbia richiesto, con riferimento agli
stessi periodi, l'intervento ordinario.».

Si riporta il testo del comma 4-his

dell'art. 8 della gia' citata legge n. 223
del 1991:

«4-bis. Il diritto ai benefici economici di

cui ai commi precedenti e' escluso ¢on

riferimento a quei lavoratori che
siano stati collocati in  mobilita’, nei
sei mesi precedenti, da parte di impresa
dello stesso o di diverso settore |di
attivita' che,al momento del
licenziamento, presenta asset
proprietari sostanzialmente coincidenti
con quelli dellimpresa che assu
ovvero risulta con quest'ultima
rapporto di collegamento o controllo.
L'impresache assume dichiara, so
la propria responsabilita’, all'atto del
richiesta di avviamento, che nopn
ricorrono le menzionate condizioni
ostative.».

8. All'articolo 19 del decreto-legge R%i riporta il testo dell'art. 19 del decreto-
novembre 2008, n. 185, convertito, ¢legge 29 novembre 2008, n. 1
modificazioni, dalla legge 28 gennaiconvertito, con modificazioni, dalla legge
2009, n. 2, dopo il comma 2 €' inserito 28 gennaio 2009, n. 2, cosi' come
seguente: modificato dalla presente legge:

«2bis. Per lanno 2009 ai fii «Art. 19
dell'attuazione dell'istituto sperimentalé.. Nelllambito del Fondo p¢
di tutela del reddito di cui al comma| Poccupazione di cui all'articolo
nella misura del 20 per cento, in vieomma 7, del decrelegge 20 maggi
aggiuntiva alla somma destinata |4P93, n. 148, convertt con
finanziamento del med@so ai sens| modificazioni, dalla legge 19 luglio
del presente articolo, determinata in 10993, n. 236, fermo restando quanto
milioni di euro, e' destinata l'ulteriorerevisto dal comma 8 del presente
somma di 100 milioni di euro a valerarticolo, sono preordinate le somme| di
sulle risorse preordinate allo scopo 289 milioni di euro per I'anno 2009, i
Fondo di cui all'articolo 25 della leg( 304 milioni di euro per ciascuno degli
21 dicembre 1978, n. 845, copanni 2010 e 2011 e di 54 milioni (di
rideterminato dall'articolo 9, comma|®uro a decorrere dall'anno 201B8ei
del decretdegge 20 maggio 1993, | limiti delle quali e' riconosciutp
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148, convertito, con modificazior
dalla legge 19 luglio 1993, n. 23
fermo restando per il medesimo ar
2009 il limite delllammontar
complessivo dei pagamenti a carico
predetto Fondo come stabili
dall'articolo 2, comma 36, ultim

periodo, della legge 22 dicembre 2008
203».

9. All'articolo 19 del decretegge
29 novembre 2008, n. 185, convert
con modificazioni, dalla legge ?
gennaio 2009, n. 2, sono apportate
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettere a) e b),
parole: «tale indennita’, fino alla data
entrata in vigore del decreto di cui
comma 3 del presente articolo, p
essere concessa anche senza nect
dell'intervento integrativo degli en
bilaterali» sono soppresse;

b) al comma bis, le parole
«secondo quanto precisato dal dec
di cui al comma 3 del preser
articolo» sono sostituite dalle segue
«, fermo restando che, nelle ipotesi
cui manchi l'intervento integrativo deg
enti bilaterali, i predetti periodi di tute
si considerano esauriti e i lavorat
accedono direttamente ai trattamenti
deroga alla normativa vigente»;

c) dopo il comma 1-bis e' inserito
seguente:

«1-ter. In via transitoria, e per il sc
biennio 20092010, le risorse di cui i
comma 1 sono utilizzate anche |
garantire ai lavoratori beneficiari de
misure di cui al medesimo comma
lettere a), b) e c), un trattamer
equivalente a quello di cui al comma 8

d) al comma 14, il secondo periodg
sostituito dai  seguenti:  «Ai fin
dell'attuazione del presente comma

N

lil'accesso, secondi® modalita’ e

criteri di priorita’ stabiliti con il decreto
md cui al comma 3, ai seguenti istituti
tutela del reddito in caso di
dsbspensione dal lavoro, [
mcludendo il riconoscimento del
ontribuzione figurativa e degli asse
,&@. nucleo familiare, nonche' all'istitu
sperimentale di tutela del reddito di cu

comma 2:

a) l'indennita’ ordinaria di
Y@lisoccupazione non agricola con
requisiti normali di cui all'articolo 19,

primo comma, del regio decre
legge 14 aprile 1939, 36, convertito
con modificazioni, dalla legge 6 lugl
al939, n. 1272, e success
modificazioni per i lavorator
2SEitpesi per crisi aziendali
toccupazionali e che siano
possesso dei requisiti di cui
predetto articolo 19, primo comma
subordinatamente ad un interve
iategrativo pari almeno alla misura
venti per cento dell'indennit
giessa a carico degli enti Dbilate
yiprevisti  dallacontrattazione collettiv
compresi quelli di cui all'articolo 1
odel decreto legislativo 10 settemk
A003,n. 276 e successive modificazic
La durata massa del trattamento ng
ppuo’ superare novanta giornate annu
indennita’'. Quanto previsto da
lpresente lettera non si applica
lavoratori  dipendenti da azieng
bdestinatarie di trattamenti di integrazid
salariale, nonche' nei casi di contratti
lgvoro a tempo indeterminato c
farevisione di sospensioni lavorati
»programmate e di contratti di lavoroa
mpo parziale verticale. L'indennita’
disoccupazion@on spetta nelle ipote
@' perdita e sospensione delipato di

)

autorizzata, per I'anno 2009, la spessé

disoccupazione disciplinate dal
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35 milioni di euro, di cui 5 milioni d

inormativa in materia di incontro tra

euro a valere  sul Fondo domanda e offerta di lavoro;
l'occupazione e 30 milioni di eurob) l'indennita’ ordinaria
mediante  corrispondente riduzig disoccupazione non agricola con
dell'autorizzazione di spesa di cuwequisiti ridotti di cui all'articolo 7|

all'articolo 1, comma 1161, della leg

mma 3, del decreto-legge 21 marzo

27 dicembre 2006, n. 296. Le somme| 1988, n. 86, convertito, can
cui al precedente pedo, non modificazioni, dalla legge 20 maggio
utilizzate al termine dell'esercizl 1988, n. 160, per i lavoratori sospesi per

finanziario 2009, sono conservate
conto residui per essere utilizz:
nell'esercizio successivo. All'articolo
comma 5, del decreto-legge 20 mag
1993, n. 148, convertito, cq
modificazioni, dalla legge 19 lugl
1993, n. 236, dopo le parole:

“al  fine di evitare o ridurre |
eccedenze di personale nel corso d
procedura di cui all'articolo 24 del
legge 23 luglio 1991, n. 223,” so
aggiunte le seguenti: “o al fine di eaie

nexisi

aziendali o occupazionali che
siano in possesso dei requisiti di cui al
Jredetto articolo 7, comma 3,
gabordinatamente ad un intervento
mntegrativo  pari almeno alla misura del
oventi per cento dell'indennitastessa
carico degli enti bilaterali previ
edalla contrattazione collettiva compr
qguelli di cui all'articolo 12 del decreto
|degislativo 10 settembre 2003, &76 e
neuccessive modificazioni. La durata
massima del trattamento non pu

licenziamenti plurimi individuali persuperare novanta giornate annue| di
giustificato motivo oggettivo,”». indennita’. Quanto previsto dalla
10. All'articolo 19, comma 7-bis, prim@resente lettera non si applica | ai
periodo, del decreto-legge 29 novempla/oratori  dipendenti da  aziende

2008, n. 185, convertito, cg
modificazioni, dalla legge 28 genng
2009, n. 2, dopo Iparole: «presso
fondo di provenienza» sono inseritg
seguenti: «nel triennio precedente»
dopo le parole: «pari a 3.000 euro» St
aggiunte le seguenti: «e che t
posizioni non siano riferite ad aziends
datori di lavoro le cui strutture,
ciascuno dei tre anni precedel
rispondano alla definizione comunita
di micro e piccole imprese di cui a
raccomandazione n. 2003/361/CE ds
Commissione, del 6 maggio 2003.

Sono comunque esclusi dalle quote
trasferire | vesamenti del datore ¢
lavoro riversati dall'INPS al fondo
provenienza prima del 1° gennaio 2004

tlestinatarie di trattamenti di integrazigne
salariale, nonche' nei casi di contratti di
lavoro a tempo indeterminato con
frevisione di  sospensioni lavorati
peogrammate e di contratti di lavoro
Dtempo parziale verticale. L'indennita’
disoccupazione non spetta nelle ig0
cch perdita e sospensione delétato di
rdisoccupazione disciplinate da
nmormativa in - materia di incontro t
domanda e offerta di lavoro;

llac) in via sperimentale per il trienni
of809-2011 e subordinatamente a
intervento integrativo pari almer
aéa misura del venti per cen
dell'indennita’ stessa a carico degli ¢
dbilaterali previsti dalla contrattazior
Dpollettiva un trattamento, in caso
sospensione per crisi  aziendali

10
to
2Nt
e
di
0
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occupazionali ovvero in caso |[di
licenziamento, pari all'indennita
ordinaria di disoccupazione con

requisiti normali per i lavoratori assunti

con la qualifica di apprendista alla data
di entrata in vigore del presente
decreto e con almeno tre mesi di servjzio
presso l'azienda interessata d
trattamento, per la durata massima di
novanta giornate nell'intero perio
di vigenza del contratto di apprendista.
1-bis. Con riferimento ai lavoratori
cui alle lettere da a) a c) del comma 1
il datore di lavoro e' tenuto |a

comunicare, con apposita dichiarazi
da inviare ai servizi competenti di
all'articolo 1 del decretolegislativo 2
aprile 2000, n. 181, come modificat
integrato dal decreto legislativo

dicembre 2002, n. 297, e alla s
dell'lstituto nazionale della previdenza
sociale (INPS) territorialmente
competente, la sospensione della
attivita' lavorativa e le relati
motivazioni, nonche' i nominativi dei
lavoratori interessati, che, per
beneficiare del trattamento, devagno
rendere dichiarazione di immediat
disponibilita’ al lavoro o a un percorso| di
riqualificazione professionale all'atto
della presentazionedella domanda p
I'indennita’ di disoccupazione fermo
restando che, nelle ipotesi in cui
manchi l'intervento integrativo degl
enti  bilaterali | predetti periodi
tutela si considerano esauriti e
lavoratori accedono direttamente
trattamenti in deroga alla normativa
vigente. Con riferimento ai lavoratori di
cui alle lettere da a) a c¢) del commag 1,
I'eventuale  ricorso  all'utilizzo [

trattamenti di cassa integrazione
guadagni straordinaria di mobilita’ in
deroga alla normativa vigente e' in ogni
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caso subordinato all'esaurimento
periodi di tutela di  cui alle stess
lettere da a) e c) del comma 1 seco
guanto precisato dal decreto di cui
comma 3 del presente articolo.

1-ter. In via transitoria, e pdr solo
biennio 2009-2010, le risorse di cu
comma 1 sono utlizzate anche |
garantire ai lavoratori beneficiari de
misure di cui al medesimo comma
lettere a), b) e c), un trattamel
equivalente a quello di cui al comma 8
2. In via sperimentale per il trienn
2009-2011, nei limiti delle risorse
cui al comma 1 e nei soli casi
fine lavoro, fermo restando quar
previsto dai commi 8 secondo perio
e 10, e' riconosciuta una somma liquid
in un'unica soluzione pari al 10
cento del reddito percepito I'an
precedente, ai collaboratori coordinat
continuativi  di  cui all'articolo 61
comma 1, del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276 e succes
modificazioni, isctiti in via esclusiva
alla gestioneseparata presso I'INPS
cui all'articolo 2, comma 26, della leg
8 agosto 1995, n. 335 con esclusi
dei soggetti individuati dall'articolo
comma 212, della legge 23 dicem

1996, n. 662, i quali soddisfino in via

congiunta le seguenti condizioni:

a) operino in regime q
monocommittenza;
b) abbiano conseguito I'an

precedente un reddito superiore 4@
5.000 euro e pari o inferiore al minima
di reddito di cui all'artiolo 1, comma
3, della legge agosto 1990, n. 23S
siano stati accreditati presso

predetta gestione separata di

all'articolo 2, comma 26 della legge
agosto 1995, n. 335, un numero

deli

ndo
al

al
per
le

nto

[o]
di
di
1to
o,
ata
er
no
i e

sive

one

bre

mensilita' non inferiore a tre;
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C) con rferimento  allanno ¢
riferimento siano accreditati presso
predetta gestione separata di
all'articolo 2, comma 26, della legge
agosto 1995, n. 335, un numero
mensilita' non inferiore a tre;

[d) svolgano nell'anno di riferimen
I'attivita' in zone dichiarate in stato
crisi ovvero in settori dichiarati in crisi
e) non risultino accreditati nell'an
precedente almeno due mesi press
predetta gestione separata di
all'articolo 2, comma 26, della legge
agosto 1995, n. 335.
2-bis. Per l'anno 2009 ai fi
dell'attuazione dell'istituto speriments
di tutela del reddito di cui 4
comma 2 nella misura del 20 per cel
in via aggiuntiva alla somma destinatg
finanziamento del medesimo ai se
del presente articolo, determinata in
milioni di euro, €' destinata ['ulterio
somma di 100 milioni di euro
valere sulle risorse preordinate &
scopo sul Fondo di cui all'articolo
della legge 21 dicembre 1978, n. 8:
come rideterminato dall'articolo
comma 5, del decretegge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, g
modificazioni, dalla legge 19 lugl
1993, n. 236, fermo restando per
medesimo anno 2009 il limit
dell'ammontare complessivo q
pagamenti a carico del predetto For
come stabilito dall'articolo 2, comn
36, ultimo periodo, della legge ?
dicembre 2008, n. 203.

3. Con decreto del Ministro del lavo
della salute e dellgolitiche sociali, d
concerto con il Ministrc
delleconomia e delle finanze,

adottarsi entro sessantggiorni dalla
data di entrata in vigore del prese

cui
» 8
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applicazione dei commi 1,dis, 2, 4
e 10, nonche' le procedure
comunicazione all'INPS anche ai f

di

del tempestivo monitoraggio da parte

del medesimo Istituto di cui al comma
4 Lo stesso decreto puo' altrg
effettuare la ripartizionalel limite di

spesa di cui al comma 1 del

presente articolo in limiti di spesa

specifici per ciascuna tipologia
intervento di cui alle lettere da a) a c)

di
fel

comma 1 e del comma 2 del presente

articolo.

4. L'INPS stipula con gli enti bilaterali

di cui ai commi precedenti, secondo
linee guida definite netlecreto di cu
al comma 3, apposite convenzioni pe
gestione dei trattamenti e lo scambig
informazioni, senza nuovi 0 maggi
oneri a cario della finanza pubblic:
anche tramite la costituzione

un'‘apposita banca dati alla qua
pOSsSoOno accedere anche i ser
competenti di cui all'articolo 1, comn
2, lettera g), deldecreto legislativo 2
aprile 2000, n. 181, e succes
modificazioni, e provvede é
monitoraggio dei provvedimen
autorizzativi dei benefici di cui
presente articolo, consenten
I'erogazione dei medesimi nei lim
dei complessivi oneri indicati
comma 1, ovvero, se determinati,
limiti di spesa specifici stabiliti con
decreto di cui al comma
comunicandone le  risultanze

Ministero del lavoro, della salute

delle politiche sociali e al Minister

dell'economia e delle finanze.

5. Con effetto dal 1° gennaio 20
sono soppressi i commi da 7 a
dell'articolo 13 del decreto-legge

marzo 2005, n. 35, convertito c

) di

di

Vizi
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modificazioni dalla legge 1
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maggio 2005, n. 80.

5-bis. Al fine di assicurare
mantenimento dei livelli
occupazionali e dei collegamenti
internazionali occorrentiallo sviluppo
del sistema produttivo e sociale delle
aree interessate, il Ministero de
infrastrutture e dei trasporti,
concerto con il Ministero degli affari
esteri, entro trenta giorni dalla data|di
entrata in vigore della legge |di
conversione del presente decreto,
promuove la definizione di nuoyi
accordi bilaterali nel settore d
trasporto aereo, nonche' la modifica di
qguelli vigenti, al fine di ampliare |l
numero dei vettori ammessi a operare
sulle rotte nazionali, internazionali|e
intercontinentali, nonche' ad amplii
Il numero delle frequenze e
destinazioni su cui e' consentito operare a
ciascuna parte, dando priorita' ai vetiori
che si impegnino a mantenere
predetti livelli occupazionali. Nell
more del perfezionamento dei nuo
accordi bilaterali o della modifica di
qguelli vigenti, [I'Ente nazionale per
I'aviazione civile, al fine di garantii

al Paese la massima accessibilit

internazionale e intercontinentale
diretta, rilascia ai vettori che
fanno richiesta autorizzazioni

temporanee, la cui validita' non puo’
essere inferiore a diciotto mesi.

6. Per le finalita' di cui al presente
articolo si provvede per 35 milioni di
euro per l'anno 2009 a caricodelle
disponibilita’ del Fondo per
I'occupazione di cui all'articolo 11,
comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993 n. 148, convertito, ca
modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, il quale, per |le
medesime finalita', e' altresi' integra
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di 254 milioni di euro per l'anno
2009, di 304 milioni di euro per ciascupo
degli anni 2010 e 2011 e di 54 milioni|di
euro a decorrere dall'anno 2012. Al
relativo onere si provvede:
a) mediante versamento in entrata al
bilancio dello Stato da parte dell'INPS
di una quota pari a 100 milioni
euro per l'anno 2009 e a 150 milioni| di
euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011
delle entrate derivanti dall'aumento
contributivo di cui all'articolo 25 dell
legge 21 dicembre 1978, n. 845,
esclusione delle somme destinat
finanziamento dei  fondi paritetici
interprofessionali per la formazione
cui all'articolo 118 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, a valere in
prioritaria sulle somme residue n
destinate  alle finalita® di  cui
all'articolo 1, comma 72, della legge |28
dicembre 1995, n. 549 e con
conseguente adeguamento, per cias¢uno
degli anni considerati, delle erogazio
relative agli interventi a  valere sulla
predetta quota;
b) mediante le economie derivanti dalla
disposizione di cui al comma 5, pa
a 54 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2009;
c) mediante utilizzo per 100 milio
di euro perciascuno degli anni 200
2010 e 2011 delle maggiori entrate di
cui al presente decreto.
7. Fermo restando che il riconoscimento
del trattamento e' subordinato
all'intervento integrativo, il sistema degli
enti bilaterali eroga la quota di cui|al
comma 1 fino a concorrenza dell

al

risorse  disponibili. | contratti e dli
acordi interconfederali colletti
stipulati dalle organizzazioni sindac
dei lavoratori e dei datori di
lavoro comparativamente p
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rappresentative sul piano
nazionale stabiliscono le risor
minime a  valere sul etritorio
nazionale, nonche' i criteri di gestione e
di rendicontazione, secondo le linee
guida stabilite con il decreto di cui|al
comma 3. | fondi interprofessionali per
la formazione continua di cui all'articolo
118 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e successive modificazioni, e i fol
di cui allarticolo 12 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e
successive  modificazioni,  possono
destinare interventi, anche in dergga
alle disposizioni vigenti per misure
temporanee ed eccezionali, anche di
sostegno al reddito per l'anno 2009,
volte alla tutela dei lavoratori, anchg
con contratti di apprendistato o | a
progetto, a rischio di perdita del postg di
lavoro ai sensi del regolamento (CE) n.
800/2008 della Commissione, del | 6
agosto 2008.

7-his. Nel caso di mobilita' tra
fondi interprofessionali per |
formazione continua di cui
all'articolo 118 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive
modificazioni, da parte dei datori |di
lavoro aderenti, la quota di adesiane

versata dal datore di lavoro
interessato presso il fondo di
provenienza nel trienni

precedente deve essere trasferit
nuovo fondo di adesione nella misura
del 70 per cento del totale, al netto
dell'ammontare eventualmente gia'
utilizzato dal datore di lavoro interessato
per finanziare propri piani formativi,
condizione che l'importo da trasfe
per tutte le posizioni contributive del
datore di lavoro interessato sialmeno
pari a 3.000 euro e che tali posizioni
non siano riferite ad aziende o datori di
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lavoro le cui strutture, in ciascuno  (
tre anni precedenti, rispondano alla
definizione comunitaria di micro |e
piccole imprese di cui alla
raccomandazione n. 20 03/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003
Sono comunque esclusi dalle quote| da
trasferire 1 versamenti del datore |di
lavoro riversati dall'INPS al fondo d
provenienza  prima del 1° gennaio
2009. Il fondo di provenienza esegue |l
trasferimento delle risorse al nugvo
fondo entro novanta giorni dal
ricevimentodella richiesta da parte d
datore di lavoro, senzd'addebito di
oneri o costi. Il fondo di provenienza e'
altresi* tenuto a versare al nugvo
fondo, entro novantagiorni dal loro
ricevimento, eventuali arretrati
successivamente pervenuti dall'INPS
per versamenti di competenza (del
datore di lavoro interessato. Eniro
novanta giorni dalla data di entrata| in
vigore della legge di conversione del
presente  decreto, I'INPS re
disponibile, senza nuovi 0 maggi
oneri a carico della finanza
pubblica, la procedura che consent
datori di lavoro di effettuare
trasferimento della propria quota |di
adesione a un nuovo fondo e che
assicura la trasmissione al nugvo
fondo, a decorrere dal terzo mese
successivo a quello in  cui e' avvenutp il
trasferimento, dei versamenti effettuati
dal datore di lavoro interessato.
8. Le risorse finanziarie destinate agli
ammortizzatori sociali in deroga
vigente normativa, anche integrate
ai  sensi del procedimento di
all'articolo 18, nonche' con le risorse di
Cui al comma I'eventualmente
residuate,possono essere utilizzate
riferimento  a tutte Idipologie di
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lavoro subordinato, compresi i contratti
di apprendistato e di somministrazio
Fermo restanto il limite del tetto
massimo nonche' I'uniformita’
dellammontare complessivo di ciascuna
misura di tutela del reddito di cuilal
comma 1, i decreti di concessione delle
misure in deroga possono modulare e
differenziare le misuremedesime anch

in funzione della compartecipazione
finanziaria a livello regionale o locale
ovvero in ragione
dell'armonizzazione delle misu
medesime rispetto ai regimi di tutela del
reddito previsti dal comma 1.

9. Nell'ambito delle risorse finanziarie
destinate per l'anno 2009  all:
concessione in deroga alla vigente
normativa, anche senza soluziong
continuita’, di trattamenti di cassa
integrazione guadagni, di mobilita' e |di
disoccupazione speciale, i trattamenti
concessi ai sensi dell'articolo 2, comma
521, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazid
poOSsSono essere prorogati, sulla base di
specifici accordi governativi e per
periodi non superiori a dodici mesi, con
decreto delMinistro del lavoro, dell
salute e delle politiche sociali, |di
concerto con il Ministro dell'economial e
delle finanze. La misura dei trattamenti
di cui al presente comma €' ridotta del
10 per cento nel caso di prima proroga,
del 30 per cento nel caso di seconda
proroga e del 40 per cento nel caso di
proroghe successive. | trattamenti | di
sostegno del reddito, nel caso| di
proroghe successive alla seconda,
possono essere erogati esclusivamente
nel caso di frequenza di specifici
programmi di reimpiego, anche miranti
alla riqualificazione professionale,
organizzati dalla regione.
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9-bis. In sede di prima assegnazi
delle risorse destinate per I'anno 20
di cui al comma 9 del presen
articolo, nelle more della definizior
degli accordi con leregioni e al fing
di assicurare la continuita’

trattamenti e prestazioni, il Ministe
del lavoro, della salute e dell
politiche sociali assegna quota parte
fondi disponibili direttamente al
regioni ed eventualmente alle provin
10. Il diritto a percepire qualsie
trattamento di sostegno al reddito,
sensi della legislazione vigente
materia di ammortiatori sociali, e
subordinato alla dichiarazione

immediata disponibilita’ al lavoro o a t
percorso di riqualificazion
professionale, secondo quat

precisato dal decreto di cui al comma
In caso di rifiuto di sottoscrive la
dichiarazione di iImmediat
disponibilita’ ovvero, una Yol
sottoscritta la dichiarazione, in casd
rifiuto di un percorso di rifiuto di un
percorso di riqualificazion
professionale o di ulavoro congruo g
sensi dell'articolo  1-quinquies @
decretolegge 5 ottobre 2004, n. 24
convertito, con modificazioni, dallg
legge 3 dicembre 2004, n. 291
successive modificazioni, il lavoratg
destinatario dei trattamenti di segho
del reddito perde il diritto

gualsiasi erogazione di caratte
retributivo e previdenziale, anche

carico del datore di lavoro, fat

salvi i diritti gia' maturati.
10-bis. Ai lavoratori non destinatari d
trattamenti i cui all'articolo 7 del
legge 23 luglio 1991, n. 223,

caso di licenziamento, puo' ess
erogato un trattamentali ammontare
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nell'ambito delle risorse finanziar

destinate per l'anno 2009 ag
ammortamenti sociali in deroga A4
vigente normativa. Al medesin
lavoratori la normativa in  mater
di disoccupazione di cui all'articolo 1
primo comma, del regio decreto-leg
14 aprile 1939, n. 636, convertito, c
modificazioni, dalla legge 6 lugl
1939, n. 1272, si applica cor
esclusivo riferimento alla contribuzio
figurativa per i  periodi previs
dall'articolo 1, comma 25, della legge
dicembre 2007, n. 247.

11. In attesa della riforma de
ammortizzatori socialie comunque no
oltre il 31 dicembre 2009, possono ess
concessi trattamenti di cas
integrazione guadagstraordinaria e (@
mobilita’ ai dipendenti delle impres
esercenti @ivita' commerciali con pil
di cinquanta dipendenti, delle agen
di viaggio e turismo, compresgli
operatori turistici, con piu' di cinquan
dipendenti, delle imprese di vigilan
con piu' di quindici dipendenti, n
limite di spesa di 45 milioni di euro p
I'anno 2009, a carico del Fondo
I'occupazione.

12. Nell'ambito delle risorse indicate
comma 9, sonodestinati 12 milioni d
euro a carico del Fondo p
l'occupazione di cui all'articolo

comma 7, del decretegge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, g
modificazioni, dalla legge 19 lugl
1993, n. 236, allaconcessione, p¢
l'anno 2009, ai lavoratori addetti a
prestazioni di lavoro temporan
occupati con contratto di lavoro a tem
indeterminato nelle imprese e agenzig
cui all'articolo 17, commi 2 e 5, de
legge 28 gennaio 1994n. 84, €
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delle societa’ derivate dal
trasformazione delle compagnie
portuali ai sensi dell'articolo 2[,
comma 1, lettera b), della medesi
legge n. 84 del 1994, e successive
modificazioni, di un‘indennita’ pari a un
ventiseiesimo deltrattamento massim
mensile di  integrazione  salariale
straordinaria previsto dalle vigenti
disposizioni, nonche' della relatiya
contribuzione figurativa e degli assegni
per il nucleo familiare, per og
giornata di mancatoavviamento a
lavoro, nonche' per le giornate |di
mancato avviamento al lavoro che
coincidano, in base al programma,
con le giornate definite festiv
durante le quali il lavoratore  sia
risultato disponibile. L'indennita’ e
riconosciuta  per un  numero
giornate di mancato avviamento a
lavoro pari alla differenza tra il num
massimo di ventisei giornate mensili
erogabili e il numero delle giorn
effettivamente lavorate in ciascun mese,
incrementato del numero delle giornate
di ferie, maldtia, infortunio, permes
e indisponibilita’. L'erogazione dei
trattamenti di cui al presente comma|da
parte dellINPS e' subordinat
all'acquisizione degli elenchi recanti
numero, distinto per ciascuna impr
0 agenzia, delle giornate di mancato
avviamento al lavoro, predisposti
Ministero delle infrastrutture e  dei
trasporti in base agli accertamen
effettuati in sede locale dalle
competenti autorita' portuali
laddove non istituite,  dal
autorita' marittime.

13. Per liscrizione nelle liste
mobilita’ dei lavoratori licenziati per
giustificato  motivo  oggettivo  da
aziende che occupano fino
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quindici  dipendenti, all'articolo
comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 marzo
1998, n. 52, e successive modificazioni,
le parole: «31 dicembre 2008» sono
sostituite dalle seguenti:

«31 dicembre 2009» e le parole: «
45 milioni di euro per il 2008» son
sostituite  dalle seguenti: «e di
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009».

14. All'articolo 1, comma 2, pri
periodo, del decretiegge 20 gennai
1998, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 mar
1998, n. 52, e successiv

di

2008»  sono sostituite dalle seguenti:
«31 dicembre 2009». Ai fini

dell'attuazione del presente comma, e'
autorizzata, perl'anno 2009, la spe
di 35 milioni di euro, di cui
milioni di euro a valere sul Fondo per
I'occupazione e 30milioni di euro
mediante corrispondente riduzigne
dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 1161, della leg
27 dicembre 2006, n. 296. Le somme di
cui al precedente periodo, non
utilizzate al termine dell'esercizig
finanziario 2009, sono conservate nel
conto residui per essere utilizzate
nell'esercizio successivo.
All'articolo 5, comma 5, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 14
convertito, con modificazioni, dal
legge 19 luglio 1993, n. 236, dopo|le
parole: «al fine di evitare o ridurre |le
eccedenze di personale nel corso della
procedura di cui all'articolo 24 della
legge 23 luglio 1991, n. 223»,sono
aggiunte le seguentii «o al fine
evitare licenziamenti plurim
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individuali per giustificato  motivg
oggettivo».

15. Per il rifinanziamento del
proroghe a ventiquattro mesi e
cassa integrazione guadagni straordin

per cessazione di attivita', di ¢

all'articolo 1, comma 1, del decref
legge 5 ottobre 2004, n. 249, convert
con modificazioni, dalla legge
dicembre 2004, n. 291,
successive ndificazioni, sono destina
30 milioni di euro, per l'anno 200
a carico del Fondo p
I'occupazione.

16. Per l'anno 2009, il Ministero g
lavoro, della salute e delle politich
sociali assegna alla societa’ Itg
Lavoro S.p.a. 13 milioni di euro qua
contributoagli oneri di funzionament
e ai costi generali di struttura. A f:
onere si provvede a carico del Fondo
I'occupazione.

17. All'articolo 118, comma 16, de
legge 23 dicembre2000, n. 388,
successive modificazioni, le parole:
“e di 80 milioni di euro per I'anno 200¢
sono sostituite dalle seguenti: “e di
milioni di euro per ciascuno degli an
2008 e 2009".

18. Nel limite di spesa di 2 milioni
euro per lanno 2009, ai  sogge
beneficiari delle provvidenze del Fon
di cui all'articolo 81, comma 29, d
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 1
convertito, con modificazioni, dal
legge 6 agosto 2008, n. 133, e' altr
riconosciuto il rimborso delle speg
occorrenti per lacquisto di lat
artificiale e pannolini per i neonati
eta' fino a tre mesi. Con decreto
Ministro del lavoro, della salute
delle politiche sociali, di concerto rc
il Ministro delleconomia e dell

e

aria

or
el

lia
e

ale
per

la

3"
80
ni
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do
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giorni dalla data di entrata in vigqre

della legge dconversione del preser

decreto, sono stabilite le

modalita’ di attuazione del presente

comma.
18-his. In considerazione del riliey
nazionale e internazionale nell

sperimentazione sanitaria di elevata
specializzazione e nella cura delle

patologie nel campo dell'oftalmolog
per l'anno 2009 e' autorizzata

la

concessione di un contributo di 1 milione
di euro in favore della Fondazione “G. |B.

Bietti” per lo studio e la ricerca In

oftalmologia, con sede in Roma.

All'onere derivante dal presente comma

si provvede a carico del Fondoper

I'occupazione, di cui all'articolo 11,

comma 7, del decretegge 20 maggi

1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio

1993, n. 236.
18-ter. Alla legge 5 agosto 1981,

416, e successive modificazioni, sano

apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 37:

1) al comma 1, lettera b), le parole:
“Ministero del lavoro e della previdengza
sociale” sono sostituite dalle seguenti:
“Ministero del lavoro, della salute|e
delle politiche sociali, di concerto con| il
Ministero dell'economia e delle finanze,
sulla base delle risorse finanziarie

disponibili”;
2) dopo il comma 1 e' inserito
seguente:

“l-bis. L'onere annuale sostenuto
dall'INPGI per i trattamenti di pensione
anticipata, di cui al comma 1, lettera|b),

pari a 10 milioni di euro annui |a

decorrere dall'anno 2009, e' postg
carico del bilancio dello Stato.

L'INPGI  presenta annualmente |al
Ministero del lavoro, della salute e delle
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11. | servizi competenti al lavoro di ¢
all'articolo 1, comma 2, lettera @), ¢
decreto legislativo 21 aprile 2000,
181, e successive modificazioni, s
tenuti, con periodicita’ almer

settimanale e senza oneri per la finanza)

pubblica, a rendere note le opportun
di lavoro disponibili mediant
adeguate forme di promozione de

pubblicazione o diffusione  sug
organi di comunicazione di mas
locali. Le comunicazioni di cui &

politiche sociali la  documentazio
necessaria al fine di ottenere
rimborso degli oneri fiscalizzati. Al
compimento  dell’eta’ prevista
I'accesso al trattamento di pensione
vecchiaia ordinaria da parte de
beneficiari dei trattamenti di cui al prin
periodo, l'onere conseguente e' post
carico del bilancio dellINPGI, fatt
eccezione per la quota di pensi
connessa agli scivoli  contributiv
riconosciuti fino ad un @ssimo d
cinque annualita’, che rimane a ca
del bilancio dello Stato”;

b) all'articolo 38, comma 2, la lettera
e' abrogata.

18-quater. Gli oneri derivanti dal
prestazioni divecchiaia anticipate per
giornalisti dipendenti da aziende
ristrutturazione 0 riorganizzazione
crisi aziendale, di cui all'articolo 3
della legge 5 agosto 1981, n. 416, cc
da ultimo modificato dal comma 18-
del presente articolo, pari a 10 milig

di euro annui a decorrere dall'an
2009, sono posti a carico de
disponibilita’ del fondo di cU

all'articolo 18, comma 1, lettera a), (
presente decreto.».

ubi riporta il testo del comma
dell'art. 1 del decreto legislativo |
aprile 2000, n. 181 e success
modificazioni:
10 «2. Ad ogni effetto si intendono per:
“adolescenti”, i minori di et;
compresa fra i quindici e diciotto an
che non  siano piu’  sogge
all'obbligo scolastico;

b) “giovani”, i soggetti di eta' superio
a diciotto anni e fino a venticinque ar
lcompiuti 0, se in possesso di U

presete comma rilevano ai fini del

er
di

10
0O a

bne

/

[ICO

b)

n
er

me
er
DN

lle

jel
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concessione e del mantenimento
requisiti di autorizzazione e
accreditamento di cui agli articoli 5 e
del decreto legislativo 10 settemk
2003, n. 276 e successive modificaziof

12. All'articolo 70 del decret
legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
successive modificazioni, SO

apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, la lettera d) e' sostitl
dalla seguente:

deintinove anni compiuti, ovvero

ddiversa superiore eta' definita
¢onformita’ agli indirizzi dell'Uniong
IEuropea,;

ni.c) “stato di disoccupazione”,

condizione del soggetto privo

lavoro, che sia iImmediatamer
disponibile #do svolgimento ed all
ricerca di una attivita' lavorativa
secondo modalita’ definite con

servizi competenti;

d) “disoccupati di lunga durata”, colo
che, dopo aver perso un posto
lavoro o cessato un'attivita' di lavd
autonomo, siano alla ricerca di umaova
occupazione da piu' di dodici mesi o
piu' di sei mesi se giovani;

e) “inoccupati di lunga durata”, colo
che senzaaver precedentemente svag
un‘attivita’ lavorativa, siano alla ricer
di un'occupazione da piu' di dodici mq
0 da piu' di sei mesi se giovani;
f) “donne in reinserimento lavorativa
quelle che, gia' precedenteme
occupate, intendanaientrare ne
mercato del lavoro dopo almeno @
anni di inattivita’;
g) “servizi competenti”, i centri pg
I'impiego di cui all'articolo 4, comma
lettera e) del decreto legislativo
dicembre 1997, n. 469, e gl al
organismi  autorizzati o accreditati
svolgere le previste funzioni,
conformita’ delle norme regionali e de
province autonome di Trento e
Bolzano.».

n

U

1te

o

da

ca
B S|

ue

14
1,
23
tri

lle
di

0- Si riporta il testo dell'art. 70 del g
citato decreto legislativo n. 276 ¢
2003, e successive modificazioni, c(
come modificato dalla presente legge:
litaxArt. 70 (Definizione e campo

applicazione). -1. Per prestazioni (

«d) di manifestazioni egive,

lavoro accessorio siintendono attivita

ia'

DSi'

i

1
!
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culturali, fieristiche o caritatevoli e
lavori di emergenza o di solidarie
anche in caso di committente pubblico

b) al comma 1, la lettera e) e' sostitt
dalla seguente:

«e) di qualsiasi settore produttivg
sabato e la doemica e durante i perio
di vacanza da parte di giovani ¢
meno di venticinque anni di et
regolarmente iscritti a un ciclo di sty

presso l'universita’ o un istitu
scolastico di ogni ordine e grado
compatibilmente con gli impeg

scolastici»;

c) al comma 1, lettera f), dopo
parole: «di attivita' agricole di caratte
stagionale effettuate da pensionati», s
inserite le seguenti: «, da casalinghe»;

d) al comma 1, e' aggiunta, in fine,
seguente lettera:

«h-bis) di qualsiasi settore produltti
da parte di pensionati»;

e) dopo il comma 1, e' inserito
seguente:
«1-bis. In via sperimentale per

2009, prestazioni di lavoro accessg

possono essere rese, in tutti i set
produttivi e nel limite massimo di
3.000 euro per anno solare,

percettori di prestazioni integrative (
salario o con sostegno al redc
compatibilmente con quanto stabil
dall'articolo 19, comma 10, del decre
legge 29 novembre 2008, n. 1
convertitq con modificazioni, dall
legge 28 gennaio 2009, n. 2. L'INI
provvede a sottrarre dalla contribuzig
figurativa relativa alle prestazio
integrative del salario o di sostegno
reddito gli accrediti contributivi derivan
dalle prestazioni di lavoro accessorio»

dlavorative di natura occasionale rese
tadell'ambito:

»a) di lavori domestici; b) di lavori
liggardinaggio, pulizia
manutenzione di edifici, strade, parchi
) @ monumenti;

C) dell'insegnamento
@upplementare;

a'd) di  manifestazioni sportiv
ddulturali, fieristiche o caritatevoli e d

priva

ttavori di emergenza o di solidarie
ache in caso di committent
npubblico;

e) di qualsiasi settore produttivo
lsabato e la domenica e durant
periodi di vacanza da parte di giovani
ooon meno di 25 annidi eta’,
regolarmente iscritti a un ciclo di stydi
laresso l'universita® o un titsito
scolastico di ogni ordine egrado

voompatibilmente con gli  impegni
scolastici;
fl) di attivita’ agricole di carattere

stagionale effettuate da pensionati,

e), ovvero delle attivita' agricole
takiolte a favore dei soggetti di '
all'articolo 34, comma 6, del decreto del
dresidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;
ligg dellimpresa familiare di ¢
tall'articolo 230-bis del codice civil
tdimitatamente al commercio, al turismo e
ai servizi
h) della consegna porta a porta e
P@&nditaambulante di stampa quotidia
e periodica;
nih-bis) di qualsiasi settore produttivo
parte di pensionati.
til-bis). In via sperimentale per il 20(
prestazioni di lavoro accessorio poss
essere rese, in tutti i sett
produttivi e nel limite massimo
3.000 euro per anno  solare, da

da

)9,
DNO

Dri
di
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13. All'articolo 74, comma 1, d
decreto legislativo 10 settembre 2003,
276 le parole «parenti e affini sino
terzo grado» sono sostituite da
seguenti: «parenti e affini sino al qua
grado».

redd
guan

salario o sostegno al

compatibilmente con

decreto-legge 29 novembre 2008,
185, convertito, con modificazioni, da
legge 28 gennaio 2009, n. 2. L'IN
figurativa relativa alle prestazio

contributiv
prestazioni

reddito gli  accrediti
derivanti dalla
lavoro accessorio.

beneficiari, configurano rapporti di
natura meramente  occasionale
accessoria, intendendosi per tali

luogo, con riferimento al
committente, a compensi
2-bis. Le

impese  familiari

per un importo complessivonon

fiscale, a 10.000 euro.».

el- Si riporta il testo dell'art. 74 del g
citato decreto legislativo n. 276 ¢
a003, cosi’ come modificato da
lleresente legge:

riwArt. 74 (Prestazioni che esulano

mercato del lavoro). -1. Con
specifico riguardo alle attivit
agricole non integrano in ogni caso
rapporto di lavoro autonomo q
subordinato le prestazioni svolte

parenti eaffini sino al quarto grado
modo  meramente  occasionale

ricorrente di breve periodo, a titolo
aiuto, mutuaaiuto, obbligazione mora

senza corresponsione diompensi

percettori di prestazioni integrative (

stabilito dall'articolo 19, comma 10, d

provvede a sottrarrdalla contribuziong

integrative del salario o di sostegno

2. Le attivita' lavorative di cui al comn
1, anche se svolte a favore di f

attivita' che non danno complessivame
medesim
superior
5.000 euro nel corso di un anno solare,.
posson
utilizzare prestazioni di lavoro accessdg

superiore, nel corso di ciascun ar

lel
to
o

el

la
PS

ni

nte

I a
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INO

ia'

lel
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un
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salvo le spese di mantenimento el di

esecuzione dei lavori.».
14. Restano validi ed efficaci |i- Si riporta il testo del comma|8
trattamenti pensionistici erogatilell'art. 13 della legge 27 marzo 1992,
antecedentemente alla data di entn. 257 (Norme relative alla cessazione
in vigore della legge di conversio| dell'impiego dell'amianto), e successjve
del presente decreto a seguito d modificazioni:
accertamenti compiuti dall'lstituto «8. Per i lavoratori che siano stati
nazionale per l'assicurazione contro|gkposti all'amianto per un period(
infortuni  sul lavoro, ai fini delsuperiore a dieci anni, l'intero periodo
conseguimento dei benefici di gdavorativo soggetto all'assicurazigne
all'articolo 13, comma 8, della leg obbligatoria contro le malattie
27 marzo 1992, n. 257 e succesy professionali derivanti dall'esposizione
modificazioni, sulla base dei curriculall'amianto, gestita dall'INAIL, e’
presentati dal datore di lavoro e dellaoltiplicato, ai fini delle prestazion
documentazione integrativa, salvo il cagensionistiche, per il coefficiente (di
di dolo dellinteressato che §1,25.».
accertato in via giudiziale con sentenza
definitiva.  All'onere derivante dal
presente comma, valutato in 700.000
euro per ciascuno degli anni 2009, 2010
e 2011, in 600.000 euro per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2014, in 500.000
euro per I'anno 2015, in 400.000 euro per
ciascuno degli anni 2016 e 2017 e|in
200.000 euro annui a decorrere
dall'anno 2018, si provvede a valere
Fondo per Ilocupazione di cu
all'articolo 1, comma 7, del decre
legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dal
legge 19 luglio 1993, n. 236, ¢
pari riduzione dell'autorizzazione
spesa di cui all'articolo 6, comma |4,
della legge 8 marzo 2000, n. 53.
15. All'articolo 7-bis del decreto-legge Si riporta il testo dell'art. 7-bis del
30 dicembre 2008, n. 207, converti decreto-legge 30 dicembre 2008, | n.
con modificazioni, dalla legge 2207convertito, con modificazioni, dalla
febbraio 2009, n. 14, dopo il comma 1 kegge 27 febbraio 2009, n. 14, cosl'
aggiunto il seguente: come modificato dalla presente legge:
«1-bis. Con decreto del Presidente|dedArt. 7bis (Criteri e parametri (
Consiglio dei Ministri, da adottare ent misurabilita'dell’azione amministrativa
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il 30 giugno 2009, su proposta (
Ministro per la pubblica amministraziot
e linnovazione, di concerto con

Ministro dell'economia e delle finanz
ferma restando la disapplicazio
prevista dall'articolo 67, comma 2, ¢
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 1
convertito, con modificazioni, dalla leg
6 agosto 2008, n. 133, delle disposizi
di cui all'allegato B relativamente a
risorse  considerate ai  fini d
miglioramento dei saldi di finanz
pubblica, sono individuati, per I'ant
2009, i criteri, i tempi e le modalita’ vo
ad utlizzare per la contrattazio
integrativa nonche' per le finalita' di @
al comma 1 del citato articolo 67,

correlazione  con l'impegno e

maggior prestazioni lavorative, le risors
derivanti dal processo attuativo de
leggi elencate nel citato allegato
eccedenti rispetto a quelle finalizz
al miglioramento dei saldi di finan:
pubblica, valutando a tal fine anche
possibilita’ di utilizzare le maggiq
entrate proprie rispetto a quelle ¢
triennio 2005-2007 conseguite per effe
dello svolgimento di attivita' aggiuntiv
rispetto a quelle istituzionali, nonche’
risorse disponibili il cui utilizzo si
neutrale sui saldi di finanza pubblicax».

lel 1. Con decreto del Presidente |del
n€onsiglio dei Ministri, da adottare entro

il 31 luglio 2009, su proposta del
Ministro per la pubblica
reemministrazione e l'innovazione [(di
leloncerto con il Ministro

1@ell'economia e delle finanze, sentite le
jerganizzazioni sindacali maggiorment
rappresentative, vengono definiti
leriteri e parametri di misurabilita' d
glisultati dell'azione amministrativa ¢
applicare ai fini dell'erogazione di
nrattamento economico accessorio | al
personale delle amministrazioni, di cui
nall'articolo 67, commi 2 e 3, d
udecreto-legge 25 giugno 2008, n. 1[12,
igonvertito, con modificazioni, dalla
leegge 6 agosto 2008 n. 133, sulla base dei
seguenti principi:

lla) correlazione diretta e significativa con
l'impegno e la rilevanza  del
prestazioni rese, ponderate sul piano
rgualitativo e quantitativo;
b) correlazione con
rinnovazione,snellimento
leemplificazione
teonministrativa;

re ¢) correlazione con i carichi di lavo
léell'ufficio o sede diappartenenza ¢
adefinire in base ad apposite
oggettive rilevazioni e con
miglioramento dei servizi resi;

d) dimensione individuale del contribu
0 apporto dato alla realizzazione de
obiettivi dell'ufficio.

1-bis. Con decreto del Presidente
Consiglio dei Ministri, da adottare ent
il 30 giugno 2009, su proposta d
Ministro per la pubblicd
amministrazione e l'innovazione,
concerto con il Ministro dell'economia
delle  finanze, ferma restando
disapplicazione previstdall'articolo 67

I livelli ¢

e

dell'azione

comma 2, del decreto-legge 25 giugno

=
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16. All'articolo 18 del decreto-legg
29 novembre 2008, n. 185, convert
con modificazioni, dalla legge
gennaio 2009, n. 2, dopo il comma
inserito il seguente:

«3-bis. Le risorse del Fondo per le &
sottoutilizzate derivanti dall'applicaziol
dell'articolo 6-quater del decreto-leg
25 giugno 2008, n, 112, converti
con modificazioni, dalla legge 6 agos
2008, n. 133, assegnate dal CIPH
Fondo di cui al comma 1, lettera a),
presente articolo, sono ripartite, in fof
dell'accordo del 12 febbraio 2009 tra
Governo, le regioni e le proving
autonome di Trento e di Bolzano,

e
4
2
\®

2008, n. 112, convertito,
modificazioni, dalla legge 6

2008, n. 133, delle disposizioni di
all'allegato B relativamente alle risor
considerate  ai fini
miglioramento dei saldi

pubblica sonandividuati, per Iann
2009, i criteri, | tempi e

modalita’ volti ad utilizzare per
contrattazione integrativa nonche' per
le finalita’ di cui al comma 1 del
citato articolo 67, in correlazione cpn
l'impegno e le maggiori  prestazi
lavorative, le risorse derivanti dal
processo attuativo delle leggi elencate|nel
citato allegato B eccedenti rispett
guelle finalizzate al miglioramento
dei saldi difinanza pubblica, valutan
a tal fine anche la possibilita’

utilizzare le maggiori entrate propi
rispetto a quelle dei triennio 20Q
2007 conseguite per effetto de
svolgimento di attivita' aggiuntiv
rispetto a quelle istituzionali, nonche
risorse disponibili il cui utilizzo si
neutrale sui saldi di finanza pubblica.»

di finan

ye Si riporta il testo dell'art. 18 del
decreto-legge 29 novembre 2008, 1
2885 convertito, con modificazioni, dal
legge 28 gennaio 2009, n. 2, cosi' cd
modificato dalla presente legge:

reart. 18. (Ferma la distuizione
territoriale, riassegnazione delle risorse
geer formazione ed occupazione e |per
interventi infrastrutturali).

5t01. In considerazionalella eccezional

me

aisi economica internazionale e della
debnseguente necessita' della
agporogrammazione nell'utilizzp

delle risorse disponibili, fermi i criteri di
cgipartizione territoriale e le
loompetenze regionali, nonche' quanto

base ai principi stabiliti all'esito del

grevisto ai sensi degli articoli 6-quater e
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seduta del 12 marzo 2009 de
Conferenza permanente per i rapporti
lo Stato, le regioni e le provin
autonome di Trento e di Bolzano, av
riguardo alle contingenti esigen
territoriali derivanti dalla  cris
occupazionale, senza il vincolo di cui
comma 3 del presente articolo.».

Bquinques del decretegge 2
giugno 2008, n. 112, convertito, con
cmodificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, il CIPE, presieduto
maniera non delegabile dal Presidente
I del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dello sviluppo economic
di concerto con il Ministr
delleconomia e delle finanze, non
con il Ministrodelle infrastrutture e d
trasporti per quanto attienealla letter
b), in coerenza con gli indirizzi assunti|in
sede europea, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presen
decreto, assegna una quota
risorse nazionali disponibili
Fondo aree sottoutilizzate:

a) al Fondo sociale per occupazione e
formazione, che e' istituito nello stato
di previsione del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche
sociali nel quale affluiscono anche |le
risorse del Fondoper ['occupazion
nonche' le risorse comunque desti
al finanziamento degli ammortizzat
sociali concessi in  deroga lla
normativa vigente e quelle destinate in
via ordinaria dal CIPE alla formazione;
b) al Fondo infrastrutture di cui all'art.
6-quinquies del decreto-legge |25
giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, anche pela messa in sicurez;
delle  scuole, per le opere |[di
risanamento ambientale, per l'edilizia
carceraria, per le infrastrutture museali
ed archeologiche, per [linnovazione
tecnologica e le infrastruttu
strategiche per la mobilita’

b-bis) al Fondo per la competitivita
lo sviluppo di cui all'articolo 1commal

e

841, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, per il sostegno d
investimenti in ricerca, sviluppo
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innovazione da parte delle imprese e
dei centri di ricerca.
2. Fermo restando quanto previsto
per le risorse del Fondo pel
I'occupazione, le risorse assegnat
Fondo sociale per occupazione | e
formazione sono utilizzate per
attivita' di apprendimento
prioritariamente svolte in base a libere
convenzioni volontariamente sottoscritte
anche con universita’ e  scuol
pubbliche, nonche' di sostegno | al
reddito. Fermo restando il rispetto dei
diritti quesiti, con decreto del Ministro
del lavoro, della salute e delle
politiche socialidi concerto con
Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare previa intesa irsede d
Conferenza unificata di cui all'articalo
8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive
modificazioni, sono definite le modalita'
di utlizzo delle ulteriori  risorse
rispetto a quelle di cui al presente
comma per le diverse tipologie |di
rapporti di lavoro, incoerenza con ¢
indirizzi assunti in sede europea, ¢on
esclusione delle risorse del Fondo per
I'occupazione.

3. Per le risorse derivanti dal For
per le aree sottoutilizzate resta fermo |l
vincolo di destinare alle Regioni del
Mezzogiorno I'85 per cento delle risorse
ed il restante 15 per cento alle Regioni
del Centro-Nord.
3-bis. Le risorse del fondo per le aree
sottoutilizzatederivanti dall'applicazion
dell'articolo 6-quater del decrelegge
25 giugno 2008, n, 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, assegnatedal CIPE a
fondo di cui al comma 1, lettera a), del
presente articolo, sono ripartite, |in
forza dell'accordo del 12 febbraic

D
8
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17. Alla lettera b) del comma
dell'articolo 37 della legge 5 agos
1981, n. 416, come da ultimo modifica
dall'articolo 41-bis, comma 6, d
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 2
convertito, con modificazioni, dal
legge 27 febbraio 2009, n. 14, dopo
parole:

«Ministero del lavoro, della salute
delle politiche sociali, di concerto con
Ministero  dell'economia e  delle
finanze,» sono inserite le seguenti:
seguito di accordi recepiti in sede
Ministero del lavoro, della salute e de
politiche sociali,».

2009 tra il Governo, le regioni e
Province autonome di Trento e
Bolzano, in base ai principi stabil
all'esito della seduta del 12 marzo 2(
della Conferenza permanente per
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e
Bolzano, avuto riguardo al
contingenti esigenze territorid
derivanti dalla crisi occupaziona
senza il vincolo di cui al comma 3 ¢
presente articolo.

1 Si riporta il testo del comma
dell'art. 37 dellalegge 5 agosto 198
0. 416 come da ultimo modificato
edlall'art. 41-bis, comma 6, del decre
Odgge 30 dicembre 2008, n. 2(
convertito con modificazioni, dall
legge 27 febbraio 2009, n. 14, cq
come modificato dalla presente legge!
€l. Ai lavoratori di cui ai preceder
articoli e' data facolta' di optare, en
sessanta giorni dall'ammissioneal
trattamento di cui all'articolo 35 ovver
diel periodo di godimento de
lkeattamento medesimo, entro sess
giorni dal maturare delle condizig
di anzianita' contributiva richiesta, pe
seguenti trattamenti:

a) per | lavoratori pdrafici,
limitatamente al numero di unit
ammesse dal Ministero del lavoro e d¢
previdenza sociale: trattamento
pensione per coloro cheossano fa
valere nella assicurazione gene

e | superstiti almeno 384 contribu
mensili  ovwero 1664  contriby
settimanali di cui, rispettivamente, a
tabelle A e B allegate al decreto d
Presidente della Repubblica 2@prile

obbligatoria per l'invalidita’, la vecchiaja

ti
D09

di

i
e,
lel

to-
D7,
a

DSi

1t
tro

0,

Anta

a
blla
di

rale

ti
lle

1968, n. 488, sulla base dell'anziarn

lita'
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18. Sono escluse dal patto di stabi
interno delle regioni e delle provin
autonome di Trento e di Bolzano per
anni 2009 e 2010 le maggiori spg

correnti realizzate con la quota

contributiva aumentata di un perio
pari a 3 anni; iperiodi di sospensior]
per 1 quali e ammesso |il
trattamento di cui al citato articolo 35
sono riconosciutiutili d'ufficio secondg
guanto previsto dalla presente
lettera; l'anzianita’  contributiva nq
puo' comungue risultare superiore g 35

anni;
b) per i giornalisti professionisti iscritti
allINPGI, dipendenti dalle imprese

editrici di giornali quotidiani, di giorna

periodici e di agenzie di stampa| a
diffusione nazionale, limitatamente
numero di unita’ ammesso

Ministero del lavoro, della salute
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze,
a sequito di accordi recepiti in sede| di
Ministero del lavoro, della salute|e
delle politiche sociali, sulla base dellg

risorse finanziarie e disponibili e per i
soli casi di ristrutturazione |0
riorganizzazione in presenza dicrisi

aziendale: anticipata liquidazione della

dal

pensione di vecchiaia Al
cinquantottesimo anno di eta’, nei casj in
cui siano stati maturati almei
diciotto anni di anzianita'

contributiva, con integrazione a cari
dellINPGI medesimo del requisi
contributivo  previsto dal second
comma dell'articolo 4 del regolamer
adottato dall'INPGI e approvato c
decreto interministeriale 24 luglio 1995,
di cui e data comunicazione nella
Gazzetta Ufficiale n. 234 del 6 ottohre
1995.».

CcO

on

ita

gli

di
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cofinanziamento nazionale

riconducibili alle finalita’ degli assi
prioritari «Adattabilita'» e

«Occupabilita’» conseguenti all'accot
riguardante gli interventi e le misuy
anticrisi con riferimento al sostegno ¢
reddito e alle competenze, al For

per le aree sottoutilizzate e alla

nettizzazione dei fondi  strutture
comunitari sancito nella seduta de
Conferenza permanente per i rapporti
lo Stato, le regioni e le proving
autonome di Trento e di Bolzano del
febbraio 2009.

19. Ai fini di cui al comma 18, pé
maggiori spese degli anni 2009 e 2(
si intende, per la gestione
competenza finanziaria, la differenza
gli impegni effettivi e gli import
indicati per i corrispondenti esercizi ne|
programmazione finanziaria prevista (
piano operativo regionale (POR) ¢
approvato dalla Commissioneuropes
alla data dell'accordo di cui al citg
comma 18 e, per la gestione di casss
differenza tra i pagamenti effettuati e
importi indicati, rispettivamente, per (¢
esercizi 2007 e 2008 nel
programmazione finanziaria prevista (
POR.

20. Al fine di assicurare lintegrg
utilizzo delle risorse comunitarie
nazionali destinate agli interventi
sostegno al reddito e alle competer
di cui allaccordo tra il Governo,
regioni e le province autonome di Trel
e di Bolzano del 12 febbraio 200
individuate nell'ambito dei programi
operativi del Fondo sociale europ
2007/2013 - assi prioritari
«Adattabilita» ed «Occupabilita’
Fondo di rotazione di cui alla legge
aprile 1987, n. 183, e' autorizzato

i
la
fra
ce
26

2r
di

lla
dal

1to

gli
yli
la

dal

di

e
nto

16
ad

anticipare, nei limiti delle propri
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disponibilita’, su richiesta delle region
delle province autonome interessate,

guote dei contributi comunitari e stat
previste fino all'annualita’ 2010 per
predetti assi prioritari. Le risorse

e

ali
i

anticipate dal citato Fondo di rotazione

ai sensi del presente comma S(

imputate, per la parte comunitaria, agli
accrediti disposti dall'Unione europea a

titolo di  rimborso delle spese

effettivamente sostenute e, per la p
statale, agli stanziamenti previsti
favore dei medesimi programmi, ai se
della legge n. 183 del 1987.

21. Al fine di evitare la possibilita’
una applicazione estesa anche ad

enti, e per garantire conseguentems

anche [l'effettivo rispetto  del
disponibilita’ finanziarie gia' previst

l'articolo 41, comma 16-terdecies ¢

decreto legge 30 dicembre 2008, n. 2
convertito, con modificazioni, dalla leg

27 febbraio 2009, n.14, si interpreta

senso che si applica esclusivament
soggetti di cui all'articolo 2, comn

550, della legge 24 dicembre 2007,

244, per le finalita’ di cui al comn

551 del medesimo articolo 2. Re
confermato che alla relativa spesa s
fronte esclusivamente nei limiti de
risorse preordinate nel bilancio

dello Stato con il citato articolo 4
comma 16-terdecies, del decreto- le
n. 207 del 2008, -convertito, c(
modificazioni, dalla legge n. 14 del 20(

n
nsi

na

| fa

jge
N

)9.
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